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Domenica 27 Gennaio – III Domenica del Tempo Ordinario 

Letture del giorno 

Nee 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18 (19); 1Cor 12,12-30; Lc 1,1-4; 4,14-21  

 

Per essere cristiani non 

basta essercisi trovati 

dentro... 

L'evangelista Luca inizia il 

suo vangelo assicurando di 

avere compiuto «ricerche 

accurate su ogni 

circostanza, fin dagli inizi, 

e di scriverne un 

resoconto ordinato», in 

modo da essere certi che la 

nostra fede in Gesù non è 

basata su teorie filosofiche, su fantasie, su misticismi, ma su fatti reali e 

documentabili, perché «trasmessi da coloro che ne furono testimoni oculari 

fin da principio». La preoccupazione dell'evangelista è fondamentale per la 

nostra fede, perché Gesù non è come i personaggi dei romanzi, o addirittura 

delle favole, costruiti a tavolino per mettere insieme idee filosofiche, 

insegnamenti morali, o ipotesi su ciò che può accadere dopo la morte. Gesù è 

un personaggio storico nel senso più autentico e concreto: è vissuto tra noi in 

luoghi, date, avvenimenti verificati da testimoni oculari. Non è né facile né 

scontato ammetterlo. Infatti già dai primi anni dopo la sua esistenza, poi lungo il 

corso dei secoli, e ancora oggi sono tanti quelli che tentano di farlo essere un 

personaggio costruito ad arte, un "mito", come i personaggi della mitologia 

greca e romana. Una volta erano "gli studiosi" che sostenevano queste teorie. 

Oggi, attraverso i canali televisivi, questa convinzione, magari sotto le risposte 

catechistiche: "è il figlio di Dio" "è il salvatore", può diventare subdolamente 

nostra. Dobbiamo vigilare, perché dopo la domanda: "Chi è Gesù?", segue 

subito l'altra: "Chi è il cristiano?". A questa seconda domanda non si può 

domenica 27 
III del Tempo 

Ordinario 
 
 

8.30 
10.00 
11.15 

 
 

18.00 

Def. Pietro Masone e Maria Santero 
Per tutti i parrocchiani 
Vincenza Montaldo (trig.); Cirio Revella (ann.); Roberta 
Marcon (trig.); Remo Poggio e Aniceto Destefanis; Anna 
Barbero (ann.) 
Def. Angelo e Costanza; Chiara Robaldo (ann.) Rina 
Pavese (trig.); Maria Canis (trig.); Virginio Oggero e fam.; 
Lorenzo Minelli. 

lunedì 28 
7.00 
8.30 

17.00 

 
Def. Basilio Mela (ann.), Maria e Irma 
Def. Valerio Reggio 

martedì 29 
7.00 
8.30 

17.00 

 

mercoledì 30 
 

7.00 
8.30 

17.00 

 
Def. Maria Bava 
Def. Luigi Mascarello 

giovedì 31 
S. Giovanni 

Bosco 

7.00 
8.30 

17.00 
21.00 

 
 
 
S. Messa concelebrata in onore di S. Giovanni Bosco 

venerdì  
1° febbraio 

7.00 
8.30 

17.00 

 
Def. Margherita Destefanis 
Def. fam. Cazzullo Cravanzola 

sabato 2 
Presentazione  

di Gesù  

7.00 
8.30 

17.00 

 
 
Def. Luigi Mascarello (trig.); Mario Cagliero (ann.) 

domenica 3 
IV del Tempo 

Ordinario 
 

8.30 
10.00 
11.15 
18.00 

Def. Luciana Gallino 
Per tutti i parrocchiani 
Battesimo di Aurora Pasqua 
Def. Reggio Lucia (trig.); Iolanda Grasso ed Enrico Drocco 
(ann.) 

Chi vuole può richiedere il foglietto domenicale via mail, inviando un messaggio con 
la richiesta all’indirizzo della parrocchia: santuario.moretta@gmail.com  

mailto:santuario.moretta@gmail.com
http://www.parrocchiamoretta.it/
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rispondere che il cristiano è chi riconosce genericamente la bontà delle nostre 

tradizioni e della nostra cultura. Essere cristiani significa cercare di vivere come 

lui è vissuto, rivelando nella concretezza la novità della vita che vivere come lui 

comporta. È ripetere nel nostro piccolo ciò che Gesù ha fatto a Nazaret. 

Nazaret è dove Gesù era cresciuto. Dove lo avevano visto trascorrere i 

giorni in famiglia, nella bottega, nella sinagoga come tutti gli altri. È lì che Gesù, 

consapevole di quanto sarebbe stato difficile, non fa una conferenza, non fa una 

predica, ma mostra come concretamente la sua vita è stata trasformata 

dall'adesione alla missione che il Padre gli ha affidato. La scena è descritta in 

modo straordinario. Letto il brano di Isaia: «Lo Spirito del Signore è sopra di 

me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato a portare 

ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai 

ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi e proclamare l'anno di 

grazia del Signore», si siede e "gli occhi di tutti" sono "fissi su di lui". Alla 

sua dichiarazione: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato», 

dopo la meraviglia arriva lo sdegno. Non è più "il figlio di Giuseppe?". Non è più 

come loro? Allora: «Si levarono e lo cacciarono fuori dalla città». 

Vogliamo verificare se la nostra fede in Gesù è vera e concreta? 

Facciamolo partendo da Nazaret, cioè da quelli che ci conoscono da sempre, da 

quelli che ci vivono accanto. Ci riconoscono come tranquilli e normali "figli di 

Giuseppe", oppure si meravigliano e magari si sdegnano perché la fede ha reso 

"diversa" la nostra vita? 

"Belle parole! Ma noi come facciamo ad annunziare ai poveri il lieto 

messaggio, a proclamare ai prigionieri la liberazione, a dare la vista ai ciechi, a 

rimettere in libertà gli oppressi, a predicare un anno di grazie del Signore"? Non 

lasciamoci impressionare dalle parole! Guardiamo come Gesù le ha tradotte nel 

suo quotidiano: una presenza costante e amorosa accanto a tutti coloro che 

avevano bisogno di un po' di speranza, di amicizia, di coraggio, di 

considerazione, di gioia in più. Tutte cose alla nostra portata. Non ci viene 

chiesto di compiere "i miracoli", ma di compiere il miracolo di una vita che cerca 

il bene, il bello, il giusto per sé e per gli altri. 

La prima lettura della liturgia di oggi ci racconta che, dopo aver 

ascoltato "le parole della legge", Neemìa dice al popolo: «Andate, mangiate 

carni grasse e bevete vini dolci e mandate porzioni a quelli che nulla hanno di 

preparato, perché questo giorno è consacrato al Signore nostro; non vi 

rattristate, perché la gioia del Signore è la vostra forza». Come dire: Gesù che 

avete conosciuto non lasciatelo qui in chiesa, o nella vostra testa. Portatelo a 

casa e trasformatelo in cibo e bevanda che vi aiuta a vivere con gioia, e a farlo 

vivere nella storia "ognuno secondo la propria parte", secondo i suoi doni, 

secondo le sue qualità. 

Don Tonino Lasconi 

 www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html 

 
AVVISI PARROCCHIALI – 27 gennaio 

• Oggi si conclude la Giornata Mondiale della Gioventù: mentre il nostro Vescovo 
con dei giovani della nostra Diocesi la vive a Panama, altri giovani della nostra 
parrocchia con quelli delle Diocesi del Cuneese la stanno vivendo a Fossano. 

• Oggi, alla S. Messa delle 11:15 i laici giuseppino-marelliani rinnovano la 
promessa. 

• Martedì alle 21 ci sarà l’incontro dei catechisti. 

• Giovedì 31 gennaio, festa di S. Giovanni Bosco, ci sarà una S. Messa 
concelebrata alle 21, durante la quale i cooperatori salesiani rinnoveranno la 
promessa. 

• Giovedì ci sarà l’Adorazione Eucaristica nella Cappella del Santissimo dalle 9 
alle 17. Chi può partecipare segni il proprio nome sul foglio con gli orari, che 
trovate alle porte della Chiesa. 

• Il 1° febbraio è il primo venerdì del mese. Tra giovedì e venerdì porteremo la S. 
Comunione a domicilio ad ammalati e anziani che la desiderano. 

• Venerdì alle 21 i ragazzi e i giovani della parrocchia presenteranno uno 
spettacolo musicale in onore di Don Bosco e Madre Mazzarello nel ricordo 
del centenario della presenza delle Figlie di Maria Ausiliatrice alla Moretta. 

• Sabato 2 febbraio, festa della Presentazione di Gesù al Tempio, è la giornata 
della vita consacrata: alle 18 in Cattedrale ci sarà la S. Messa concelebrata 
per ricordare i religiosi che nell’anno celebrano un anniversario particolare della 
loro prima professione. Quest’anno tocca anche a P. Lino che a settembre 
compie il 60mo della prima professione. 

• Oggi nel mondo si celebra la giornata mondiale dei lebbrosi. Il gruppo di 
solidarietà alle porte della chiesa raccoglie offerte destinate a curare questa 
malattia nei paesi poveri del mondo, dove esiste ancora, anche se sta 
regredendo. Sul volantino che distribuiscono trovate anche il resoconto delle 
offerte raccolte nel 2018 e della loro destinazione. 

Funziona il collegamento streaming dal Santuario: 
- tramite computer: streaming.parrocchiamoretta.it  
- col tablet o lo smartphone, scaricando l’app: Madonna della Moretta 
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